Progetto Scuola 2015-2016

Gruppo scout CNGEI Velletri 1, Sezione di Velletri

Il gruppo scout CNGEI (Corpo Nazionale Giovani Esploratori/Esploratrici Italiani) di Velletri vuole proporre un  percorso da intraprendere con i ragazzi del proprio territorio di competenza, riguardo i temi del rispetto: di sé, del territorio in cui si vive, dell’incontro con l’altro. I capi scout, educatori formati all’incarico, agiranno, com’è noto, nel rispetto dei ruoli e delle dinamiche di educazione Formale che i ragazzi stanno esperendo nell’ambiente scolastico. È nostra profonda convinzione che i due approcci educativi possono dare risultati migliori se combinati nel giusto equilibrio. L’associazione scout CNGEI fonda il suo metodo su: l’avventura, la vita all’aria aperta, il gioco, le tecniche scout, i piccoli gruppi operativi, la responsabilizzazione attraverso trapasso di nozioni e gestione dei ruoli, delle risorse umane ed economiche. L’obiettivo ultimo dello scoutismo è la formazione del buon cittadino: partecipe, solidale, impegnato, onesto, responsabile, capace, sano, volenteroso, ingegnoso, autonomo. Il CNGEI si propone attraverso il metodo scout e le scelte associative di Democrazia, Coeducazione, Laicità, Impegno Civile, di perseguire la mission attraverso i propri educatori volontari che costantemente svolgono attività su ragazzi dagli 8 ai 19 anni.

Con le attività che proponiamo di seguito, intendiamo iniziare un cammino di collaborazione che, attraverso il gioco e “l’imparare facendo”, coinvolgerà i ragazzi del nostro territorio in maniera attiva, responsabilizzandoli sin da bambini ad agire nel rispetto della comunità di appartenenza, di sè stessi, dell’altro e delle istituzioni democratiche.

Si impara da piccoli a diventare grandi

Il Capo Gruppo

Emanuela Fabbri

3336579540 

emanuela.demy@hotmail.it

“CITTADINI CONSAPEVOLI DI DOMANI”

Il progetto si basa sullo sviluppo dell’integrazione e dell’inclusione sociale. Queste sono intese come processo attraverso il quale uno o più individui diventano parte di un sistema, che in questo caso specifico sarà il sistema–classe o il sistema-scuola. E’ una funzione del processo di socializzazione ed un prerequisito per il sistema sociale, finalizzato a creare legami tra i suoi membri. 

Riteniamo importante sviluppare questa tematica soprattutto nella fascia d’età 8 – 10 anni, dove i bambini escono dall’istituzione famiglia per entrare, sempre più coscientemente, in quella scolastica. Questa è l’età in cui i ragazzi iniziano a prendere coscienza delle diversità e, potenzialmente, è il momento migliore per il confronto positivo e costruttivo. L’inclusione sociale passa per l’accettazione dell’altro, per questo il progetto si focalizza sulla diversità come fattore arricchente del proprio gruppo di appartenenza. La chiave è l'imparare facendo. Imparare facendo è il concetto di educazione attiva (learning by doing). Nello scoutismo ogni ragazzo/a apprende mediante un coinvolgimento diretto che passa attraverso l’osservazione, la creatività, la sperimentazione e l’attività personale. Alla conoscenza si affianca l'azione per far sì che il ragazzo sviluppi un senso critico verso l'insegnamento e ne tragga personalmente le conclusioni. L'apprendimento è il risultato dell’attività volontaria del bambino che si impegna in lavori che rispondono ai suoi interessi. Intendiamo utilizzare questa metodologia di apprendimento nello sviluppo del progetto.

Il progetto scuola sarà diviso in 5 incontri (tendenzialmente due al mese da ottobre a dicembre). 

La nostra proposta per lo sviluppo del progetto è basata essenzialmente sul gioco nel piccolo gruppo di appartenenza. La dinamica del gioco farà sperimentare i ragazzi/e coinvolgendoli e facendoli collaborare tra di loro. 

Le tipologie ludiche utilizzate sono numerose: giochi collaborativi da fare tutti insieme, cacce al tesoro per scovare oggetti, attività manuali finalizzate alla creazione di oggetti che rappresentino il piccolo gruppo di gioco, giochi competitivi a squadre, giochi di memoria e attività grafiche creative. Nel rispetto del metodo imparare facendo, il gioco sarà lo strumento principale per favorire la socializzazione nel gruppo, instaurare dinamiche di rispetto reciproco ed accettazione dell’altro. 

Di seguito sono riportati gli obiettivi del progetto.

OBIETTIVI DEL PROGETTO:

· Conoscere il proprio gruppo di appartenenza

· Riconoscere le diversità con cui si viene a contatto

· Riconoscere i vantaggi di avere presenze “diverse” nei nuclei di appartenenza

· Capire il fatto che se siamo diversi abbiamo comunque qualcosa in comune

· Approcciarsi alla diversità vedendola come qualcosa che arricchisce

SVILUPPO DEL PROGETTO:

· Il progetto prevede cinque incontri consecutivi, da distribuire con scadenza quindicinale, tra ottobre e dicembre; 

· E’ aperto a tutti i bambini che vogliono partecipare tra le terze, le quarte e le quinte. 

· Ha costo zero per la scuola e le famiglie.

· Prevede incontri da un’ora circa, da posizionare in orario scolastico o extra scolastico, secondo le disponibilità dell’istituto ricevente

· Lo svolgimento delle attività sarà previsto nei locai scolastici ospitanti  

· Il numero massimo di partecipanti è 30 bambini.

· È estremamente consigliato, secondo le modalità del progetto, che il gruppo di bambini iniziale possa portare a termine tutte e cinque le attività

Schema del progetto:

	INCONTRO
	ATTIVITA’

	Primo
	Approcciarsi alla conoscenza degli altri nel proprio gruppo di appartenenza

	Secondo 
	Conoscere il territorio e l’ambiente in cui si esprimono le dinamiche del gruppo

	Terzo
	Conoscere le diversità che caratterizzano il proprio gruppo

	Quarto
	Accettare il gruppo e le sue individualità

	Quinto
	Riconoscere nelle diversità una fonte di arricchimento per tutti


PRIMO INCONTRO:

Approcciarsi alla conoscenza degli altri. 

Il primo incontro sarà basato sulla conoscenza dei ragazzi all’interno del gruppo. 

Il gioco prevede la distribuzione di un cartoncino ad ogni bambino. Su ogni cartoncino sarà scritto un nome di animale, un colore ed una forma geometrica. I cartoncini saranno tutti diversi, e in generale ci saranno 6 nomi di animali, 4 colori e due figure geometriche diverse, disposti in maniera casuale. 

In primis verrà chiesto ai bambini di riunirsi per “animale”; verranno fuori 6 gruppi piccoli in cui i bambini si scambieranno info riguardo all’età che hanno e alla classe che frequentano: lo scopo dei bambini è di memorizzare più info possibili.

In seconda battuta si riuniranno per “colori”; verranno fuori 4 gruppi un po’ più grandi in cui i bambini si racconteranno a vicenda dove vivono, se hanno fratelli e sorelle e simili. Anche in questo caso lo scopo dei bambini è memorizzare più info possibili.

La terza fase prevede che i bambini si riuniscano per “forma geometrica”; verranno fuori due gruppi grandi e quello che verrà chiesto ai bambini è di memorizzare i nomi dei compagni di squadra. Per facilitare il compito gli viene chiesto di creare un “totem”, cioè un cartellone con il nome della squadra, il loro grido da decidere tutti insieme, e tutti i loro nomi. 

Nuova fase: le due squadre si sfideranno per rubarsi il totem; per far si che il gioco duri più a lungo e che tutti partecipino, entrambi i totem verranno divisi in 6 o 8 parti (dipende dal numero dei bambini). Vi sarà un campo da gioco e le squadre avranno, nelle aree “del goal”, il loro totem diviso a pezzi. Lo scopo è entrare nell’area per fare goal e facendolo si potrà prendere un pezzo del totem della squadra avversaria. 

Le regole sono: non vi è una palla, si gioca con una palla immaginaria che si passa chiamando per nome un altro giocatore, a cui si vuole che la palla arrivi. Per prendere la palla i giocatori di squadra avversaria bisogna toccare il giocatore avversario che ha la palla in quel momento dichiarandolo “ho la palla”. Per passarla devono dire “ho la palla, palla a ...(nome del compagno)”. Questo ci servirà per imparare i nomi. Per segnare la frase sarà “ho la palla, palla goal”. A seconda della disponibilità di spazio nell’istituto, il gioco potrà essere modificato anche per interni.

Al termine del gioco i ragazzi avranno creato un nuovo gruppo di appartenenza lavorando su un obiettivo comune (creare il proprio totem e sfidarsi tra squadre) e conoscendo i membri dello stesso.

MATERIALE:

cartoncini 

2 cartelloni

Cancelleria varia

SECONDO INCONTRO:

Conoscere il territorio e l’ambiente in cui si esprimono le dinamiche del gruppo.

Il gruppo viene diviso in piccole squadre da 3-4 persone. Queste squadre andranno alla ricerca di bigliettini all’interno della classe (o all’esterno secondo le disponibilità dell’istituto). Su questi biglietti ci sono i nomi o i disegni di etnie, animali, piante o coltivazioni, scuole, attività sportive, negozi e altri enti presenti sul territorio di Velletri. Le squadre dovranno trovare questi biglietti e prendere solo quelli che pensano siano nel territorio. Finita la caccia, le squadre si riuniscono e faranno il controllo dei biglietti presi, spiegandone i motivi. Dopo la fase di confronto ogni gruppetto avrà scartato i biglietti non validi e tenuto quelli buoni. Con questi si farà una rappresentazione di Velletri, come viene vista dai ragazzi e come la vorrebbero, inserendo i biglietti ritenuti importanti. Ogni squadra farà la sua rappresentazione grafica di Velletri. Al termine verrà premiata la rappresentazione di squadra migliore.

Al termine dell’attività i ragazzi avranno capito quali realtà esistono sul territorio veliterno. Inoltre, tramite rappresentazione, sceglieranno quale è la realtà territoriale che più li rappresenta.

MATERIALE:

bigliettini con disegni e/o scritte 

cartoncini

materiali di cancelleria

TERZO INCONTRO:

Conoscere le diversità che caratterizzano il proprio gruppo.

Viene creato un grosso cerchio a terra (col nastro segnaletico o col gesso) e viene individuato il direttore del gioco, all’inizio un adulto poi i bambini stessi. Il direttore chiama all’interno del cerchio tutte le persone che giocano che hanno una particolare caratteristica. Es: tutti i nati nel 2007, o tutti quelli che giocano a pallavolo etc. L’ultimo che arriva nel cerchio diventa il nuovo “direttore” del gioco. Dopo questa prima fase, i bambini avranno conosciuto e memorizzato alcune caratteristiche di tutti gli altri. Si siederanno a terra a coppie tenendo le braccia intrecciate come anfore. Due di loro sono slegati e si rincorreranno. Chi viene inseguito può agganciarsi ad una coppia se dice una caratteristica del bambino/a a cui si aggancia. Il gioco si può fare in piedi correndo o al chiuso da seduti, con chi scappa e chi insegue che si muovono a carponi.

Al termine del gioco i ragazzi avranno conosciuto e memorizzato le caratteristiche degli altri, all’interno del proprio gruppo di appartenenza.

MATERIALE:

gesso o nastro segnaletico

QUARTO INCONTRO:

Accettare il gruppo e le sue individualità.

Ad ogni bambino verrà data una “carta d’identità” da compilare, sarà divisa in 6 domande a cui dovranno rispondere, per esempio: paese di provenienza, cibo preferito, religione, cartone preferito, sport, ecc. Una volta compilata la propria carta d’identità, dovranno trovare per ogni domanda un bambino con la stessa risposta e uno che avrà risposto diversamente. Per recuperare le informazioni da un altro bambino, bisogna toccarlo e sfidarlo a “pollicione”, ”maschera di ferro” o “equilibrio”, solo chi vince la sfida può fare la domanda e riceve quindi l’info di cui ha bisogno. Vince chi per primo trova 5 caratteristiche uguali e 5 diverse dalle sue. Il vincitore avrà la possibilità di cominciare su un cartellone una specie di ragnatela dove verranno collegati tutti i nomi del gruppo con frecce diverse: una per le caratteristiche che li accomunano e una per quelle che li distinguono.

NB Le domande verranno valutate in base al gruppo che si formerà, verteranno sulle caratteristiche principali evidenziate nei precedenti incontri. 

Al termine del gioco i ragazzi avranno individuato punti in comune e punti divergenti tra i membri del gruppo, riconoscendoli come essenziali per i rapporti tra di loro (“la ragnatela”).

MATERIALE:

carte d’identità 

cancelleria

QUINTO INCONTRO:

Riconoscere nelle diversità una fonte di arricchimento per tutti.

SVILUPPO

1- SIAMO NOI

2- ASCOLTO

3- CONOSCENZA 

4- SEDIMENTAZIONE

1- SIAMO NOI: il laboratorio inizia con un cartellone dove vi sono disegnati dei cerchi di colore diverso. Ogni cerchio rappresenta una specificità: maschio/femmina,  cattolico/musulmano/ebreo/ateo. Ma anche caratteristiche specifiche, quali: scout, sportivo, sognatore, artista, 8-9 anni, 9-10 anni, 11-12 anni, testardo, grintoso, spensierato, sorridente, giocoso, scherzoso. Ogni ragazzo dovrà mettere una firma dentro al cerchio delle specificità.

2- ASCOLTO: i bambini vengono divisi in coppie di maschi e femmine con un piccolo gioco, ed ogni coppia deve raccontarsi: deve chiedersi il nome, l’età, il posto preferito, e il proprio hobby. Si ascoltano le specificità dell’altro/a 

3- CONOSCENZA: ogni bambino dovrà raccontarsi come se fosse l’altro bambino della sua coppia. Si espone ciò che si è conosciuto.

4- ACCETTAZIONE: ad ogni bambino verrà data una sagoma di un omino fatta di carta, che verrà personalizzata come l’altro bambino della coppia. Alla fine tutte le sagomine verranno intrecciate per creare la catena di gruppo, che rappresenta tutte le sue diversità, e legata poiché ognuno contribuisce a tenere la catena unita.

Al termine dell’attività i ragazzi sanno riconoscere e fatte proprie le caratteristiche dell’altro, e costruita una catena dove ognuno di loro è un anello fondamentale, che arricchisce e tiene unito il gruppo.

MATERIALE:

sagome di carta

cartellone con cerchi

cancelleria 

